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  SOCIETÀ

 Un’oasi di calma e di pace
Il Ticino nel cybermondo – 7  ◆  Storia di una cartolina postale dell’Hotel Barbaté di Tegna usata da Hannah Arendt  
come segnalibro e ritrovata tra le pagine di un’opera di Yvon Beleval

Daniele Menenti 

Di Hannah Arendt, grazie alla rete, 
si può conoscere ormai quasi tutto; 
l'esperienza della persecuzione degli 
ebrei in Germania, la fuga prima a 
Parigi nel 1933 e poi negli Stati Uniti 
nel 1940, la presenza a Gerusalemme 
al processo contro Adolf Eichmann 
che le diede l'ispirazione per il suo te-
sto forse più famoso; per poter trova-
re qualcosa di nuovo bisogna dunque 
armarsi di pazienza e giocare con la 
curiosità e la fantasia.

I soggiorni estivi nelle Terre 
di Pedemonte stimolarono 
la riflessione e la redazione 
di pagine del suo ultimo 
libro La vita della mente

È noto che la grande filosofa, scrit-
trice e storica della politica Hannah 
Arendt subiva una forte attrazione 
dal Ticino, in particolare da Tegna, 
ove l’autrice naturalizzata americana 
ma di origine tedesca amava soggior-
nare durante i mesi estivi dei suoi ul-
timi anni di vita. Negli anni ’70 dello 

scorso secolo, la frescura delle Ter-
re di Pedemonte stimolò nell'autrice 
la riflessione e la redazione di pagi-
ne del suo ultimo scritto La vita della 
mente, pubblicato postumo nel 1978 e 
in cui è esemplificato il suo pensiero, 
cioè, in particolare, la dicotomia fra 
totalitarismo e democrazia e le stra-
tegie da mettere in atto per combat-
tere l'alienazione autoritaria.

Sappiamo anche dove Hannah 
Arendt soggiornava quando si trova-
va a Tegna: nella Casa Barbatè, ospi-
te di Ena Jenny, la vedova del celebre 
fotografo Rico Jenny. Nel romanzo 
biografico Was wir scheinen opera di 
Hildegard E. Keller in cui l’ultima 
estate a Tegna rappresenta l'occasio-
ne per Hannah Arendt di ripercorre-
re la propria esistenza, il villaggio e 
il Garni Barbatè sono esplicitamente 
considerati degli angoli di beatitudi-
ne. «Das war nun ihr siebter Sommer 
im Tessin. Sie konnte sich so gut erholen 
in Tegna. Schon im letzten Jahr hat-
te sie zu Ena Jenny gesagt: “Die Casa 
Barbaté ist ein Paradies…”» (Questa 
è stata la sua settima estate in Ti-

cino. A Tegna è riuscita a rilassar-
si così bene. Già l’anno scorso aveva 
detto a Ena Jenny: “Casa Barbaté è 
un paradiso”).

Ma allora, cosa ci può essere an-
cora di nuovo da sapere sui soggiorni 
di Hannah Arendt a Tegna? Si può 
giocare con la fantasia e, in questo 
mondo immaginario, il Garni Bar-
baté diventò il fulcro di uno strava-
gante cenacolo filosofico che attra-
versa la storia del pensiero dal ’600 
ad oggi. Un’estemporanea Scuo-
la di Tegna.

Spulciando i documenti custo-
diti presso gli archivi dell’Han-
nah Arendt Center for Politics and 
Humanities del Bard College nello 
Stato di New York, è emersa dal-
le pieghe del passato una cartolina 
postale dell'Hotel Barbaté, e, visto 
come i soggiorni presso questa ca-
sa fossero cari alla filosofa, la cosa 
non è straordinaria in sé, degno di 
nota però è dove questa cartolina si 
trovava e, soprattutto, in compa-
gnia di chi…

Essa svolgeva la funzione di se-
gnalibro di un'opera importante nel-
la storia della Filosofia: Leibniz cri-
tique de Descartes scritto da Yvon 
Beleval, studioso di fama mondiale 

del filosofo tedesco, genio eclettico 
del pensiero occidentale.

Posso quindi immaginarmi una 
scena quasi metafisica: Leibniz e 
Hannah Arendt che argomentano 
sulle speculazioni di Cartesio confu-
tandole, con la mediazione di Beleval, 
il tutto nel giardino rigoglioso e acco-
gliente del Garni Barbaté a Tegna, un 
vero e proprio Locus amoenus…

È bello fantasticare di un passa-
tempo di questo tipo per una perso-
na che invece ha dovuto fronteggia-
re nella propria travagliata esistenza 
«La banalità del male», ed è bello 
sapere però che realmente Tegna ed 
il Ticino rappresentarono un’oasi di 
calma e di pace, la stessa che poi, po-
chi anni dopo, ricercò trovandola an-
che Patricia Highsmith, ma questa è 
un’altra storia.

In collaborazione con l'Ufficio 
dell'analisi e del patrimonio 
culturale digitale, Divisione della 
cultura e degli studi universitari, 
Dipartimento dell'educazione, 
della cultura e dello sport.

Cartolina «La Casa Barbatè» di Tegna. 
(Bard College Archives, restano 
riservati i diritti immateriali di terzi)

 Quanto costa spostarsi in Ticino?
Istantanee sui trasporti  ◆  Con i mezzi pubblici o in automobile: le spese per i trasferimenti sono sempre 
al centro della discussione dei pendolari ma anche dei viaggiatori occasionali

Riccardo De Gottardi 

Costa di più spostarsi in treno o in 
automobile? La domanda è frequen-
te e innesca quasi sempre la discus-
sione sul costo dei trasporti pubblici. 
Per molti sarebbe troppo alto. Nume-
roso è anche il gruppo dei fans che li 
vorrebbero gratuiti, così da poter con-
vincere anche i più recalcitranti a fa-
re finalmente una prova e magari con-
vertirsi a una mobilità più sostenibile. 
Ma biglietti e abbonamenti sono ve-
ramente cari?

Prima di esprimere un giudizio oc-
corre fare i conti corretti. Consideria-
mo l’esempio di chi può scegliere se 
compiere il tragitto in automobile op-
pure optare per il trasporto pubblico. 
In questo caso bisogna dapprima co-
noscere i costi per l’uso dell’automo-
bile e informarsi sui differenti titoli di 
trasporto disponibili per il tragitto con 
il treno o in bus in modo da individua-
re quello più conveniente. Sembra ba-
nale ma non è scontato. Ne esistono 
infatti veramente tanti: per viaggiare 
spesso (abbonamento), per viaggiare 
di tanto in tanto (biglietto semplice, 
carta giornaliera), per viaggiare da so-
li o in compagnia, senza dimentica-
re le offerte speciali per eventi e per 
le mete turistiche. È pure disponibi-
le l’abbonamento aziendale, con for-
ti sconti nel caso in cui un’impresa ne 
promuova l’acquisto di almeno cinque 
tra i suoi dipendenti. Informarsi è tal-
volta faticoso; si sa poi che l’abitudine 
rende pigri e persino poco disponibili 
a sperimentare nuove proposte.

Sta di fatto che spesso si ha un’i-
dea molto approssimativa dei costi 
della propria automobile e si sbaglia 
quasi sempre per difetto. Quante vol-
te citiamo il costo del solo carburante, 
che costituisce appena il 14% dei co-
sti totali al chilometro e circa un terzo 
dei costi variabili. Per avere chiarezza 
ci viene in aiuto il TCS, che annual-
mente pubblica i dati sul proprio sito 

per conoscere il proprio caso specifico 
(https://www.tcs.ch/it/il-tcs/stampa/
comunicati-stampa-2024/kilometer-
kosten-2024.php).

Per questa nostra valutazione ci ba-
siamo sui dati aggiornati al 2024 per 
un’autovettura «campione» scelta dal 
TCS quale rappresentativa del model-
lo «medio» in circolazione in Svizzera. 
Il suo costo annuale per una percor-
renza di 15’000 km raggiunge i 10’728 
franchi. Importante è la suddivisione 
tra i costi fissi, che vanno coperti an-
che se la vettura resta ferma in gara-
ge, e quelli variabili, che sono generati 
dal suo uso. Tra i primi sono in par-
ticolare compresi l’ammortamento, le 
assicurazioni e l’imposta di circola-
zione; fanno invece parte dei secondi 
i costi del carburante, dei pneumatici, 
dei servizi e delle riparazioni nonché 
la riduzione del valore. Per il modello 
«campione» i costi fissi ammontano a 
43 centesimi al chilometro e quelli va-
riabili a 28.

Nel nostro confronto il primo pun-

to di riferimento è dunque dato dai 
costi variabili dell’autovettura poiché 
in generale ne diamo per acquisita la 
disponibilità rispettivamente la ne-
cessità di farvi capo in certe occasio-
ni a dipendenza della propria attività 
professionale, della situazione fami-
gliare o del luogo di residenza. Oc-
corre poi scegliere il titolo di trasporto 
più adeguato, che dipende dalla fre-
quenza con cui ci si sposta. Si tratta 
di tragitti quotidiani per recarsi al la-
voro o allo studio? In tal caso è bene 
puntare su un abbonamento (annuale, 
mensile, settimanale). Si tratta invece 
di un tragitto occasionale per acqui-
sti, svago, appuntamenti diversi? In 
questa evenienza si fa capo alla carta 
giornaliera.

Eccoci dunque pronti per la sfi-
da tra i diversi mezzi di trasporto, 
che ognuno può poi «personalizza-
re» secondo la propria situazione, gra-
zie al calcolatore che il Dipartimento 
del territorio mette a disposizione sul 
proprio sito (https://www3.ti.ch/DT/

dstm/sm/temi/trasporti/calcolatore/
default.php).

Il nostro confronto tocca dapprima 
il caso di un tragitto quotidiano per 
lavoro tra Bellinzona e otto altre loca-
lità. L’utente dei trasporti pubblici uti-
lizza in questo caso un abbonamento 
per adulti (a partire dai venticinque 
anni). Il grafico di sinistra mostra i ri-
sultati sull’arco di un anno. La scel-
ta del trasporto pubblico è nettamen-
te vincente e lo è tanto più quanto più 
lungo è il percorso. La differenza può 
inoltre diventare ben maggiore, poi-
ché tantissimi comuni offrono ai pro-
pri residenti incentivi supplementa-
ri per gli abbonamenti. Il guadagno 
può raggiungere diverse migliaia di 
franchi. Va peraltro considerato che 
al costo della trasferta in automobile 
va ancora aggiunto quello del posteg-
gio. Inoltre i giovani fino a venticin-
que anni beneficiano di tariffe ancora 
più contenute.

E se mi sposto solo saltuariamen-
te? In questo caso il confronto va fatto 

con il costo della carta giornaliera. Il 
risultato per i tragitti analoghi è pu-
re assai eloquente. Come infatti si ve-
de dal grafico l’uso del trasporto pub-
blico è sempre più conveniente, anche 
senza considerare il costo del posteg-
gio, con l’eccezione dei percorsi molto 
brevi. Va però soddisfatta una premes-
sa: la disponibilità dell’abbonamento 
annuale per biglietti a metà prezzo, il 
cui costo per il primo acquisto è di 190 
franchi, ridotto in caso di rinnovo a 
170 franchi. La sua validità si estende 
a quasi tutti i servizi attivi in Svizze-
ra. Dal profilo finanziario la scelta del 
trasporto pubblico è in definitiva vin-
cente. Lo è anche se consideriamo gli 
altri criteri di scelta, in particolare ra-
pidità e frequenza? Dipende molto dai 
diversi contesti in cui ci si sposta ma 
sicuramente la sfida per bus e treno di-
venta più difficile. Per questo occorre 
dare la priorità al miglioramento della 
qualità del servizio impegnando le li-
mitate risorse disponibili in particola-
re per ridurre i tempi di percorrenza. 
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